
Mentre il prezzo della benzina s’in-
fiamma, con punte che superano
1,8 euro al litro, i benzinai interven-

gono in Senato sul decreto liberaliz-
zazioni. Il fronte è diviso, ma molto
agguerrito. Faib Confesercenti e Fegi-
ca Cisl continuano a minacciare lo
sciopero, se il testo non consentirà a
tutti (e non soltanto ai proprietari del-
la pompa) di rifornirsi liberamente
sul mercato. È chiaro che parlano ai
senatori perché i petrolieri intenda-
no: non vogliono restare schiacciati
dagli accordi imposti dalle compa-
gnie. Per le due sigle eliminare l’esclu-
siva porterebbe un risparmio per i
consumatori di circa 10 centesimi al

litro, che in un anno arriverebbe com-
plessivamente a 4 miliardi. I rappre-
sentanti dei benzinai chiedono di
completare la liberalizzazione del set-
tore altrimenti «5000 piccole impre-
se di gestione saranno condannate al
fallimento entro i primi sei mesi del
2012».Non la pensa così, invece, la
Figisc (Confcommercio), che ritiene
«equilibrato» il decreto così com’è.

LE PARTITE
Le partite sulle liberalizzazioni saran-
no roventi. Oggi la ministra Paola Se-

verino incontrerà i rappresentanti
dell’avvocatura, già sul piede di guer-
ra per le norme sulle professioni. Il
primo nodo da sciogliere riguarda le
tariffe, la cui abolizione ha creato il
caos nei tribunali per la liquidazione
delle spese. Il governo sarebbe orien-
tato a varare una norma transitoria.
Poi si chiede una modifica alla a nor-
ma sulle società (già legge), per cui si
chiede che venga esclusa la presenza
maggioritaria di un socio non profes-
sionista. Sulla stessa linea anche i
commercialisti, che chiedono alme-
no una soglia del 25% del capitale
esterno. Ma per le associazioni degli
avvocati sopra a tutto sta la richiesta
di una riforma complessiva della pro-
fessione forense, evitando misure
spot attraverso decreti, spesso con-
traddittorio.

Giudizio negativo anche da Feder-
farma, che propone la soppressione
dell’obbligo di indicare il farmaco ge-
nerico nelle ricette, o in subordine
l’obbligo di informare i cittadini (che
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Primo Piano

Benzinai e professioni
già sulle barricate
Si prepara la guerra delle libe-
ralizzazioni. All’attacco benzi-
nai e Farmindustria. I profes-
sionisti spingono per decine di
emendamenti. Oggi vertice po-
litico del Pdl, mentre il Pd pre-
senta le sue proposte.
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